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LO SVILUPPO DELLA POLITICA DELL’UE PER LA GIOVENTU’ ATTRAVERSO L’EDUCAZIONE E LA CULTURA.

INTRODUZIONE

Con questo lavoro desidero intervenire sul tema complesso delle politiche per la gioventù a livello comunitario partendo da quando si inizia a considerare la gioventù come parte importante e attiva della nostra società. Andrò a fare una panoramica generale dell’evoluzione delle iniziative europee per la gioventù ma, sopratutto analizzare i risultati ottenuti a livello nazionale e locale, per poi concludere con la mia esperienza in qualità di volontaria europea in Germania. 
Sviluppare politiche per i giovani è uno strumento indispensabile per favorire il processo di crescita culturale, sociale, economica e professionale delle nuove generazioni e per questo tutti i governi europei sono convinti che l'approccio a tali politiche debba essere globale ed integrato. Gli ultimi venti anni sono stati fondamentali per l’Unione, al fine della realizzazione pratica di una tale strategia attraverso azioni significative. 
Per molti l'Unione Europea significa soprattutto mercato unico, con le opportunità ed i benefici che questo offre a tutte le categorie di cittadini ed in effetti enormi progressi sono stati fatti in tal senso.
 Ma L’Unione Europea è molto di più, è uno spazio che regala un senso di appartenenza alla cittadinanza europea rispettando i diritti fondamentali e i valori comuni di tutti i popoli. In un’Europa allargata si scontrano una molteplicità di culture, di lingue, d’idee, di sistemi d’istruzione e di formazione. Attraverso il trattato che istituisce una Costituzione per l’Europa si valorizzano questi elementi fondamentali della società e si rispetta la diversità culturale e linguistica dei popoli. E’ innegabile però, che nell’ultimo decennio si sia approfondito sempre di più il processo di cooperazione degli Stati europei verso la valorizzazione dell’altra grande ricchezza di cui la Comunità dispone, rappresentata dalle risorse umane. 
I giovani saranno chiamati ad affrontare molteplici sfide, rese ancora più difficili dal repentino processo di cambiamento che le nostre società stanno attuando in tutti i settori. Ciò richiede flessibilità, capacità di adattamento, informazione sempre più capillare sulle opportunità offerte dall’Unione e soprattutto, consapevolezza riguardo alla necessità di divenire attori dello sviluppo della futura Europa. Non possiamo, inoltre, dimenticare che all’orizzonte si è profilato sempre più vicino l’allargamento dell’Unione a paesi di culture e tradizioni diverse. Tutto questo dipenderà prevalentemente dalla misura in cui certi valori fondamentali come democrazia, tolleranza, coesione, saranno trasmessi alle nuove generazioni. 
Quanto affermato fino qui rappresenta il presupposto per l’esercizio di quella che viene definita “cittadinanza attiva” la quale significa, oltre che complesso di diritti, anche partecipazione, capacità di decidere in autonomia e assunzione di responsabilità. Questi sono i motivi che rendono necessaria l’elaborazione di politiche giovanili efficaci, sia da parte degli Stati membri che da parte dell’Unione. 
Tra i diversi programmi, rivolti in modo diverso ai giovani, di cui l'Unione Europea dispone ho preso in esame il programma “Socrates” per l’istruzione, “Leonardo da Vinci” per la formazione professionale, "Gioventù" per la formazione non formale e informale ed i prossimi programmi comunitari previsti per un periodo 2007-2013, i quali intendono dare un intervento fortemente innovativo dal punto di vista metodologico, mirato al sostegno di attività che si svolgono in un contesto extrascolastico e al di fuori di quello della formazione professionale e formale. 
L'ambito di operatività si inscrive, infatti, all'interno di quel sistema identificato come "educazione lungo l’intero arco della vita" che vale a dire educazione permanente. I cardini su cui poggia sono mobilità sia fisica che virtuale, flessibilità e partecipazione attiva da parte dei giovani beneficiari. E' necessario capire come i programmi in questione riescano a valorizzare questi elementi, grazie alla promozione degli scambi giovanili transnazionali. Come vedremo, questi sono considerati lo strumento ideale per l’approfondimento delle conoscenze tra partecipanti provenienti da paesi diversi e per la cooperazione tra gli Stati. 
Gli scambi diventano un’occasione per confrontare quelle che sono le diverse soluzioni prospettate dai partecipanti a problematiche di interesse comune che costituiscono anche il tema dello scambio internazionale. Visto la vastità dell'informazione a disposizione ho fatto prevalentemente riferimento a fonti e documenti ufficiali internazionali e

nazionali, ed in particolare alla mia esperienza personale come studente erasmus e volontaria europea.
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Convenzione europea dei giovani tenutasi a Lisbona dal 9 a 12 luglio 2002 (CONV 205/02) dove si può consultare il testo definitivo adottato dalla Convenzione europea dei giovani.
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